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Health-AI 2026: Intelligenza, Dati e Persone 

1 Luglio 2026 - ROMA 

Intervento introduttivo 

 Buongiorno a tutti. 

Desidero anzitutto rivolgere un sincero ringraziamento agli organizzatori, alle 

istituzioni presenti, ai relatori e a tutti i partecipanti che hanno scelto di dedicare tempo 

e attenzione a un tema che non riguarda soltanto il futuro della sanità, ma il futuro 

stesso della nostra convivenza civile. 

Intervengo oggi anche nella mia veste di Consigliere Nazionale ARIS, l'Associazione 

Religiosa Istituti Socio-Sanitari, una realtà che rappresenta una parte importante del 

sistema sanitario e socio-assistenziale italiano e che quotidianamente opera accanto 

alle persone più fragili, nei luoghi della cura, dell'assistenza e dell'accompagnamento. 

Il titolo di questo incontro è particolarmente significativo: 

"Intelligenza, Dati e Persone". 

Non è una semplice sequenza di parole. 

È una gerarchia di valori. 

Perché possiamo disporre delle tecnologie più sofisticate, dei sistemi predittivi più 

avanzati e delle banche dati più estese, ma se perdiamo di vista la persona rischiamo di 

costruire una sanità più efficiente e meno umana. 

La vera sfida dell'intelligenza artificiale non è tecnologica. 
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È culturale. 

È antropologica. 

È etica. 

Negli ultimi anni abbiamo assistito a un'accelerazione straordinaria dell'innovazione. 

L'intelligenza artificiale è entrata nei processi diagnostici, nella gestione dei dati clinici, 

nella ricerca farmacologica, nella medicina predittiva, nell'organizzazione delle 

strutture sanitarie. 

Le opportunità sono enormi. 

Pensiamo alla capacità di individuare precocemente una patologia, di personalizzare le 

cure, di supportare il medico nelle decisioni cliniche, di migliorare l'efficienza dei 

servizi e di ridurre i tempi di attesa. 

Pensiamo, ad esempio, alla diagnostica per immagini. Oggi l'intelligenza artificiale è 

già in grado, in molti casi, di individuare alcuni segnali di malattia con una precisione 

persino superiore a quella dell'occhio umano. Questo significa poter arrivare prima a 

una diagnosi e offrire ai medici uno strumento prezioso per curare meglio i pazienti. 

Resta però una domanda importante. Spesso l'intelligenza artificiale ci dice qual è la 

risposta, ma non è ancora in grado di spiegarci con chiarezza come ci è arrivata. È 

quello che gli esperti definiscono "Black Box" (scatola nera): il risultato è corretto, 

ma il percorso che ha portato a quella conclusione non è sempre comprensibile. 

La sfida dei prossimi anni sarà sviluppare sistemi di "Explainable Artificial 

Intelligence" (XAI), cioè un'intelligenza artificiale spiegabile, capace non solo di 

fornire una risposta, ma anche di rendere trasparente il ragionamento che l'ha prodotta. 
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Questo permetterà al medico di comprendere, verificare e utilizzare con maggiore 

consapevolezza le indicazioni fornite dall'intelligenza artificiale. 

Per questo credo che il ruolo del professionista sanitario non sia destinato a diminuire, 

ma a diventare ancora più importante. L'intelligenza artificiale sarà uno straordinario 

strumento di supporto, ma la responsabilità della diagnosi e della cura continuerà ad 

appartenere al medico, che dovrà interpretare i risultati, integrarli con la propria 

esperienza clinica e assumere la decisione finale nell'interesse del paziente. 

Tutto questo rappresenta un progresso che sarebbe miope ignorare. 

Ma ogni innovazione porta con sé una domanda fondamentale: non solo cosa 

possiamo fare, ma cosa è giusto fare. 

La storia ci insegna che il progresso tecnologico diventa autentico progresso umano 

soltanto quando è guidato da principi e responsabilità. 

Per questo il tema della fiducia, richiamato anche nel programma di oggi, è centrale. 

L'intelligenza artificiale funziona grazie ai dati. 

Ma la fiducia nasce dalle persone. 

Nasce dalla trasparenza. 

Nasce dalla responsabilità. 

Nasce dalla capacità delle istituzioni di garantire che i dati raccolti siano utilizzati per 

il bene comune e nel rispetto della dignità umana. 

La sanità custodisce il patrimonio informativo più delicato che esista: quello che 

riguarda la vita, la sofferenza, la malattia e la vulnerabilità delle persone. 
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Per questo motivo la governance dei dati non può essere considerata una questione 

esclusivamente tecnica o normativa. 

È una questione di giustizia, di libertà, è una questione di tutela della persona. 

Come ARIS siamo convinti che l'innovazione debba essere accolta con apertura, ma 

anche con discernimento. 

Le nostre strutture vivono quotidianamente il contatto con la fragilità umana. 

Sappiamo che nessun algoritmo può sostituire uno sguardo. 

Nessun software può sostituire una relazione di cura. 

Nessuna macchina può sostituire la responsabilità morale di una decisione clinica. 

L'intelligenza artificiale deve essere uno strumento al servizio del professionista e del 

paziente. 

Mai il contrario. 

La tecnologia deve potenziare la relazione di cura, non impoverirla. 

Deve liberare tempo per l'ascolto, non ridurre la persona a una sequenza di dati. 

Un altro concetto chiave che attraversa questo convegno è quello della sussidiarietà. 

È un principio particolarmente caro al mondo ARIS e alla tradizione sociale italiana. 

La sussidiarietà ci insegna che le innovazioni devono rafforzare le comunità e non 

sostituirle. 

Devono valorizzare le competenze dei professionisti e non marginalizzarle. 
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Devono sostenere i processi decisionali senza espropriare la responsabilità umana. 

In questo senso l'intelligenza artificiale può diventare un potente alleato del sistema 

sanitario se verrà sviluppata e governata secondo una logica di collaborazione tra 

istituzioni, professionisti, imprese, università e cittadini. 

La vera domanda, dunque, non è se l'intelligenza artificiale entrerà nella sanità. 

Ci è già entrata. 

La domanda è: 

quale sanità vogliamo costruire attraverso l'intelligenza artificiale? 

Una sanità centrata sulla persona o una sanità centrata sul processo? 

Una sanità che riduce le disuguaglianze o che rischia di amplificarle? 

Una sanità che genera fiducia o che alimenta diffidenza? 

Le risposte a queste domande dipenderanno dalle scelte che compiremo oggi. 

Mi piace ricordare che la parola "cura" contiene una dimensione che va oltre l'atto 

medico. 

Curare significa prendersi a cuore qualcuno. 

Significa riconoscere il valore irripetibile di ogni persona. 

Ed è proprio questo il criterio con cui dovremo valutare ogni innovazione tecnologica. 

Non chiedendoci soltanto quanto sia potente. 

Ma quanto sia umana. 
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Non quanto sia veloce. 

Ma quanto sia giusta. 

Non quanto sia intelligente. 

Ma quanto sia capace di servire il bene della persona. 

Con questo spirito sono certo che i contributi che ascolteremo oggi offriranno spunti 

preziosi per costruire una visione condivisa della sanità del futuro: una sanità capace 

di coniugare innovazione e responsabilità, efficienza e solidarietà, tecnologia e 

umanità. 

Vi ringrazio per l'attenzione e auguro a tutti buon lavoro.   

 

                                                                                                        Domenico Arena 

                                                                                                  Responsabile Nazionale RSA 

                                                                                                  d.arena@arisassociazione.it 
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